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Sezione Emilia Romagna  

 

“I Venerdi’ del CIFI” 
In videoconferenza Web 

Piattaforma GOTOWebinar 

in collaborazione con  
 
 

 
 
 
 
 

 
 

Bologna 19 febbraio 2021 ore 15 

Sezione Emilia Romagna  

Modalità di adesione  
 

La partecipazione all’evento è GRATUITA.  
Per iscriversi è sufficiente collegarsi al link:  

 
 

https://attendee.gotowebinar.com/register/1795147758375038992 
 

ed indicare i dati richiesti 
Il sistema provvederà ad inviare il collegamento 
personale da utilizzare il giorno 19.02 

Introduzione all’evento 
 

Il Porto di Ravenna rappresenta l’unico porto 
dell’Emilia-Romagna. In virtù della sua strategica 
posizione geografica, il Porto di Ravenna si 
caratterizza come leader in Italia per gli scambi 
commerciali con i mercati del Mediterraneo 
orientale e del Mar Nero (quasi il 40% del totale 
nazionale ad esclusione del carbone e dei prodotti 
petroliferi) e svolge una funzione importante per 
quelli con il Medio e l’Estremo Oriente. L’inclusione 
di Ravenna nel sistema della grande viabilità ed il 
collegamento con le principali reti trasportistiche ne 
fanno un porto facilmente raggiungibile dai maggiori 
centri italiani ed europei. La connessione con la 
rete autostradale assicura rapidi trasferimenti verso 
le regioni Settentrionali dell’Italia, i paesi transalpini 
e della Europa centrale e settentrionale. Alla rete 
viaria si affianca quella ferroviaria alla quale sono 
raccordati i principali terminal. Lo scalo di Ravenna 
è infatti in grado di movimentare via treno circa il 
12% della merce in transito. Ciò è possibile anche 
grazie all’attività svolta da società specializzate e 
dalle oltre 50 case di spedizione. L’inclusione nel 
sistema della grande viabilità e il collegamento con 
le principali reti di trasporto fanno del Porto di 
Ravenna un nodo accessibile dai principali mercati 
italiani ed europei, ragione per cui è stato inserito 
dalla Comunità europea nelle proposta di revisione 
normativa delle reti TEN-T, divenendo il terminale 
meridionale del corridoio n. 1 Baltico-Adriatico (che 
collegherà Helsinki a Ravenna, nell’ambito del 
quale sono previsti i collegamenti ferroviari Vienna-
Udine-Venezia-Ravenna e Trieste-Venezia-
Ravenna) e rientrando nella ristretta lista degli 83 
“core ports” europei. 
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Programma  
    

15.00   ing. Vincenzo CEFALIELLO  

 Preside Sezione CIFI Emilia Romagna  

 già Direttore D.T.P. RFI - Bologna   

 Presentazione della giornata e saluti  

 

15.15 ing. Alfeo BROGNARA  

 Regione Emilia Romagna - Responsabile servizio viabilità 

logistica e trasporto per via acqua 

 I l  porto di Ravenna, gli investimenti 

 della Regione  
 

15.40 ing. Marco TOCCAFONDI  

 RFI  s.p.a. Direttore Commerciale Emilia Romagna e Toscana 

 Lo sviluppo ferroviario del comprensorio portua-
le di Ravenna nel corridoio Adriatico - Baltico   

16.05 ingg. Emanuele LOLLI  e Chiara MINOLI  

 RFI  s.p.a. Direzione Territoriale Produzione Bologna 

 S.O. Ingegneria 

 Lo stato di avanzamento delle opere; gli inter-
venti realizzati,  quelli  in corso d’opera e in fase 
di progettazione 

 

16.30 dott. Mario PETROSINO  

 Autorità di Sistema Portuale di Ravenna  

 Direttore Operativo 

 La realtà del Porto di Ravenna, lo sviluppo negli 
ultimi anni  

 

16.50 Le risposte dei relatori   

  
 

17.00 Conclusione dei lavori e saluto a soci e partecipanti 

 

    

 

 


